
Rete scolastica, labocciaturadei sindacati

A rischio i fond i Pnrr
edancheil personale
Il documento coni ri l ievi
f irmatodai dirigenti
disei sigledellacategoria

CROTONE

Il Pi ano di dimensionamento sco-

lastico redatto dalla Prov incia

«non darà risposte concrete per
contrastare» il «calo» del numero
di student i chenel Crotonese si sta

riducendo al ritmo «preoccupan-

te»di 500alunni al l 'anno.

È una delle cr itic ità contenute

nelle osservazioni chesei sigle sin-

dacal i del mondo del lascuolahan-

no fatto recapi tare al presidente

dell'ente intermedio, SergioFerra-

r i, sull a futura riorganizzazi one

della retescolasticanel territorio.

Lanota, cheportalef irmedi Do-

menico Brizzi (Flc Cgil) , Vincenzo
Guida(Cisl scuola), SalatoreDram-

mi s (Ui l scuola), AnnaMaria M u-

scò (Snals) Giovanna Canigiula
(Gilda) e Daniele Maggiore
(Anief), mette in luce tutti quei

problemi che porterebbecon sé la
eventuale app li cazione della boz-

zadel documentounavolt achedi -

venterà esecutivo dal l’anno scola-

stico 2024-2025. Inoltre, all 'atten-

zione del le organi zzazion i sinda-

cal i d i categoria sono f initi anche
gl i interventi nelle scuolef inanzia-

ti con il Pi ano nazi onale di ripresa
eresi lienzain quanto, con l’attua-
zione del piano di dimensiona-

mento,si r ischierebbe di dover ri -

n unciare ai fondi europei a causa
di un loro mancato ut il izzo. Non
solo.

Perché pure «il personale do-

cente– l amentanoi dirigenti delle
sei siglesindacal i di categor ia– po-

t rebbesubi reuncambio di sededi
servizio rispetto aquella di attuale

t itolarità», dal momento che di -
venterebbe «di f ficil e la gest ione
dell 'organico di una ist ituzione
scolast ica dislocata su più comu-

n i».

A ll ostesso modo,i sei f irmatari

del documento, si diconopreoccu-

p ati per le ri cadute che potrebbe
avere i l pianod i dimensionamen-

t o sul personale amministrativo,

tecnico e ausi l iario del le scuole
(Ata), sebbene quest ’ultimo non
sia«di competenza» del la Provin-

c ia.

Il timore, infatti , è la possibile
diminuzione dell e«unità lavorati-
venei vari prof i li Ata» con l ’appl i -

cazione del programma elaborato
dall ’ente intermedio. Daqu i la ri -

chiesta dei dirigenti sindacal i
all ’amministrazioneprovi nci aled i

«ri condurre le dimensioni delle
autonomie scolasti che aricoprire
zone l imitrofe e non troppo di -
stanti tra loro». Un suggerimento
che di f atto rappresent a dal lato
sindacal ela bocciaturadel l ’ ipotesi
di rete scolastica così come dise-

gnatadal l ’enteintermedio.

an.mo.
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